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L’opportunità…
per rendersi conto del peso della riqualificazione e procedure ad essa connesse (AUDIT, ecc,)

.

01

Valore della Produzione nelle costruzioni (Milardi €)

(Fonte CRESME – Centro Studi ricerche sociali di mercato edilizia e territorio)

Tot: 174,6

Investimenti 
130,9

Nuovo 
50.3

Residenziale 
19,7

Non residenziale 
privata 
12,5

Non residenziale 
pubblica

4,3

Opere Genio 
Civile 
13,8

Manutenzione 
straordinaria 

80,6

Residenziale 
46,4

Non 
residenziale 

privata
18,8

Non 
Residenziale 

pubblica
4,8

Opere del 
Genio Civile

10,6

Manutenzione 
Ordinaria 

36,2
Impianti FER 7,5

La spesa in interventi di manutenzione straordinaria e
ordinaria ammonterebbe a 116,8 miliardi di pari al
66,9% del Totale

Gli indicatori evidenziano l’importanza della
riqualificazione del patrimonio edilizio, che
diviene il principale driver del mercato delle
costruzioni

…12 milioni di edifici per circa 2 
miliardi di m2 da riqualificare… 

Quadro normativo



L’opportunità…

per rendersi conto del peso della riqualificazione e procedure ad essa connesse (AUDIT, ecc,)

.

01

Esigenza 
NORMATIVA 

Quadro normativo

Opportunità 
per il SETTORE



L’opportunità…

Un processo articolato e complesso…

.

01

Approccio Integrato 
involucro – Impianti – FER

Innovazione 
Materiali e Sistemi

Processo trasparente, efficiente 
ed efficace

Decollo domanda deep renovation

Riqualificare l’esistente – 4 punti per quattro ATTORI

Quadro normativo



1
Norme di riferimento per l’Audit energetico

QUADRO LEGISLATIVO di 
riferimento per l’AUDIT 
ENERGETICO



1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2009/28/CE –
Promozione dell’uso dell’Energia da 

Fonti Rinnovabili

D.Lgs. 28/2011 -
Promozione dell’uso 
dell’Energia da Fonti 

Rinnovabili

DIRETTIVA EUROPEA 
2010/31/CE 

(EPBD2 – Rendimento 
energetico degli edifici)

D. Lgs. 192/2005

DL 63/2013 
e L 90/2013

DIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –
Efficienza energetica

D.Lgs. 102/2014

DM 26/06/2015
Linee guida APE
Requisiti minimi

DGR 967/2015 – Delibera 
Requisiti Minimi

DGR 1275/2015 –
Delibera APE

DGR xxx/2015 –
Controllo impianti 

2002/91/CE 
(EPBD)

LR 26/2004  LR 7/2016
Programmazione energetica 

regionale

DGR 304/2016

I tre pilastri EU
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Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2009/28/CE –
Promozione dell’uso dell’Energia da 

Fonti Rinnovabili

D.Lgs. 28/2011 -
Promozione dell’uso 
dell’Energia da Fonti 

Rinnovabili

DGR 967/2015 – Delibera 
Requisiti Minimi

DGR 1275/2015 –
Delibera APE

DGR xxx/2015 –
Controllo impianti 

LR 26/2004  LR 7/2016
Programmazione energetica 

regionale

DGR 304/2016

http://www.direttiva27.it



- Fissa obiettivi nazionali per la quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia (CFL) e per la quota di energia da fonti 
rinnovabili per i trasporti: almeno il 20% della produzione di energia dovrà essere coperta da FER entro il 2020

- detta norme per migliorare la trasparenza di mercato nei settori delle rinnovabili (trasferimento di statistiche, formazione, informazione, 
accesso alla rete elettrica per le FER) e prevede Piani di Azione Nazionali entro il 2010

- Si riferisce non solo all’energia elettrica, ma anche all’energia termica (riscaldamento e raffrescamento) sia in ambito civile che industriale

1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2009/28/CE – Promozione 
dell’uso dell’Energia da Fonti Rinnovabili

Obiettivi vincolanti
(Direttiva 2009/28/CE)

20% 17%

Europa 2020 Italia 2020

Consumo di energia da FER

Consumo di energia da FER  
nel settore trasporti
(Direttiva 2003/30/CE)

Consumo di energia da FER
nel settore elettricità
(Direttiva 2001/77/CE)

A discrezione degli Stati Membri,
compatibilmente con l’obiettivo generale

10% 10%

http://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2020/index_it.htm



1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2009/28/CE – Promozione 
dell’uso dell’Energia da Fonti Rinnovabili

Obiettivi EU al 2030

Riduzione GHG      Incremento di RES Incremento di  EE

40% 27% 27%

Pacchetto 
CLIMA 

-
ENERGIA

2015



1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2009/28/CE – Promozione 
dell’uso dell’Energia da Fonti Rinnovabili

Direttiva 2009/28/CE

PAN
Piano di Azione Nazionaleper

le energie rinnovabili

Giugno 2009 Giugno 2010 Marzo 2011

D.Lgs. 3 marzo 2011 n.28

CFL totali
CFL da FER

CFL da FER

Quota di energia da FER  
sul CFL di energia = > 17%

Consumi finali di energia da FER (elettricità, 
calore, trasporti) +  Misure di cooperazione 
internazionale (scambi statistici, progetti comuni)

Consumi finali di energia (prodotti energetici
forniti a scopi energetici all’industria, ai trasporti,
alle famiglie, ai servizi, all’agricoltura, alla
silvicoltura e alla pesca) + Servizi ausiliari per la
generazione di elettricità e calore + Perdite di
distribuzione di elettricità e calore

=

CFL totali =

IL CALCOLO DELL’OBIETTIVOCOMPLESSIVO



1
Quadro normativo

D.Lgs. 28/2011 - Promozione dell’uso 
dell’Energia da Fonti Rinnovabili

• definizione degli obblighi di utilizzo delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e sottoposti a ristrutturazioni
«rilevanti» (superficie utile superiore a 1000 m², soggetto a ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro
oppure edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione straordinaria):

o Copertura dei consumi previsti per ACS, riscaldamento e Raffrescamento: fino al 50 [%]

o Copertura dei consumi previsti per ACS: 50 [%]

o Non si applicano qualora l'edificio sia allacciato ad una rete di teleriscaldamento che ne copra l'intero fabbisogno 
di calore per il riscaldamento degli ambienti e la fornitura di ACS

o La potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, obbligatoriamente da installarsi sopra o 
all'interno dell'edificio o nelle relative pertinenze, misurata in kW, è calcolata dividendo la superficie in pianta 
dell'edificio al livello del terreno per 50 m2/kW.

• obbligo per tutti gli annunci di vendita di riportare l’indice di prestazione energetica



P ↑ del 37.5% dal 
2013 al 2017

1
Quadro normativoD.Lgs. 28/2011 - Promozione dell’uso 

dell’Energia da Fonti Rinnovabili

ACS

Esempio: S = 120 m2
• Pinst (2013) = 1,5 kW
• Pinst (2016) = 1,9 kW
• Pinst (2017) = 2,4 kW
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Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2009/28/CE –
Promozione dell’uso dell’Energia da 

Fonti Rinnovabili

D.Lgs. 28/2011 -
Promozione dell’uso 
dell’Energia da Fonti 

Rinnovabili

DIRETTIVA EUROPEA 
2010/31/CE 

(EPBD2 – Rendimento 
energetico degli edifici)

D. Lgs. 192/2005

DL 63/2013 
e L 90/2013

DIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –
Efficienza energetica

D.Lgs. 102/2014

DM 26/06/2015
Linee guida APE
Requisiti minimi

DGR 967/2015 – Delibera 
Requisiti Minimi

DGR 1275/2015 –
Delibera APE

DGR xxx/2015 –
Controllo impianti 

2002/91/CE 
(EPBD)

LR 26/2004  LR 7/2016
Programmazione energetica 

regionale

DGR 304/2016



1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 
2010/31/CE 

(EPBD2 – Rendimento 
energetico degli edifici)

D. Lgs. 192/2005

DL 63/2013 
e L 90/2013

DM 26/06/2015
Linee guida APE
Requisiti minimi

DGR 967/2015 – Delibera 
Requisiti Minimi

DGR 1275/2015 –
Delibera APE

DGR xxx/2015 –
Controllo impianti 

2002/91/CE 
(EPBD)

LR 26/2004  LR 7/2016
Programmazione energetica 

regionale

DGR 304/2016



DIRETTIVA EUROPEA 2010/31/CE (EPBD2) 1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2002/91/CE (EPBD)

Art. 1 “promuove il miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici all’interno dell’Unione, tenendo 
conto delle condizioni locali e climatiche esterne, nonché 
delle prescrizioni relative al clima degli ambienti interni e 
all’efficacia sotto il profilo dei costi”.

Ogni Stato membro è quindi tenuto a fissare: 

• Un metodo di calcolo del rendimento energetico degli edifici (allegato I); 

• L'applicazione dei requisiti minimi per i nuovi edifici; 

• L'applicazione di requisiti minimi per gli edifici esistenti che richiedono importanti lavori di ristrutturazione ma anche per 
la costruzione degli elementi che fanno parte dell'involucro dell'edificio e che hanno un impatto considerevole sul rendimento 
energetico; 

• I piani nazionali per aumentare il numero di edifici con consumo quasi nullo (zero energy); 

• La certificazione delle prestazioni energetiche degli edifici; 

• L’ispezione periodica e requisiti degli impianti di riscaldamento e raffreddamento degli edifici; 

• Organismi di controllo indipendenti per il rilascio degli attestati di certificazione energetica e dei rapporti di 
ispezione. 

Un «edificio a energia quasi zero» è un edificio
ad altissima prestazione energetica, determinata
conformemente all’allegato I, il cui fabbisogno
energetico (molto basso o quasi nullo) dovrebbe
essere coperto in misura molto significativa da
energia da fonti rinnovabili.



DIRETTIVA EUROPEA 2010/31/CE (EPBD2)

• Consumi energetici prossimi a zero per edifici costruiti dopo il 2020 e per gli
edifici pubblici dopo il 2018;

• Elaborazione di piani nazionali per edifici a basso consumo energetico e incremento
rinnovabili

•Definizione del concetto di nZEB;

• Ruolo di Esempio agli edifici pubblici certificazione energetica per gli edifici pubblici
con una superficie maggiore di 250 m², (non più 500 m2);

• Sistema Sanzionatorio.

1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2002/91/CE (EPBD)

Un «edificio a energia quasi zero» è un edificio ad altissima
prestazione energetica, determinata conformemente all’allegato I,
il cui fabbisogno energetico (molto basso o quasi nullo) dovrebbe
essere coperto in misura molto significativa da energia da fonti
rinnovabili. Perché sono così importanti gli 

edifici nZEB?



DIRETTIVA EUROPEA 2010/31/CE (EPBD2) 1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2002/91/CE (EPBD)

Punti di Riferimento sui Temi  
nZEB, EPBD:

- ENEA (Italia)
- CTI (Comitato termotecnico Italiano)
- BPIE (link: http://bpie.eu/ )



1
Quadro normativo

D. Lgs. 192/2005

• definire il metodo di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici

• applicare i requisiti minimi in materia di prestazioni energetiche degli edifici

• definire i criteri generali per la certificazione energetica degli edifici

• garantire le ispezioni periodiche degli impianti di climatizzazione

• stabilire i criteri per garantire la qualificazione e l’indipendenza degli esperti

• promuovere l’uso razionale dell’energia anche attraverso l’informazione e la

sensibilizzazione degli utenti finali, la formazione e l’aggiornamento degli operatori del settore

• Introduce l’indice di prestazione energetica complessiva.

DL 63/2013 e L 90/2013 Alcune novità,
 Al 31/12/2018, livello NZEB per edifici pubblici 

di nuova costruzione con presenza significativa
di quota di fabbisogno energetico coperta da 
FER;  (31/12/2020 per tutti gli edifici pubblici e
privati)

 Piano d’azione per gli Edifici nZEB
 Analisi costi/benefici per la  riqualificazione 

energetica degli edifici esistenti, quale 
valutazione di cui tenere conto

 rafforzare il ruolo guida del settore 
pubblico verso «NZEB»  anche nelle 
ristrutturazioni di edifici esistenti

 Integrare gli incentivi per
l’efficienza energetica al  
consolidamento antisismico degli 
edifici

Recepisce la Direttiva 2010/31/UE, dettando le nuove
regole sulla prestazione energetica degli edifici di nuova
costruzione e di quelli oggetto di notevoli ristrutturazioni,
attraverso un aggiornamento del D.Lgs. 192/2005



1
Quadro normativo

D. Lgs. 192/2005

DL 63/2013 e L 90/2013

Edificio di Riferimento

l‐novies) “edificio di riferimento o target per un
edificio sottoposto a verifica progettuale, diagnosi, o
altra valutazione energetica”:

edificio identico in termini di geometria (sagoma, volumi,
superficie calpestabile, superfici degli elementi costruttivi
e dei componenti), orientamento, ubicazione
territoriale, destinazione d’uso e situazione al contorno,
e avente caratteristiche termiche e parametri energetici
predeterminati;

Valori Limite di Fabbisogno annuo in relazione a : 
«geometria edificio» (S/V) e Fascia Climatica (GG)



1
Quadro normativo

D. Lgs. 192/2005

DL 63/2013 e L 90/2013

Il Piano d'azione per gli edifici ad energia quasi zero comprende:

• l'applicazione della definizione di edifici a energia quasi zero alle diverse tipologie di
edifici e indicatori numerici del consumo di energia primaria, espresso in kWh/m² anno;

• le politiche e le misure finanziarie o di altro tipo previste per promuovere gli edifici
a energia quasi zero, comprese le informazioni relative alle misure nazionali previste
per l'integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici, tenendo conto 2009/28/CE e
del DLgs 28/11;

• l'individuazione, in casi specifici e sulla base dell'analisi costi‐benefici sul ciclo di vita
economico, della non applicabilità dell’nZEB o della sua parziale applicazione;

• gli obiettivi intermedi di miglioramento della prestazione energetica degli edifici di
nuova costruzione entro il 2015, ( Decreto 90/13).

http://www.mise.gov.it/images/stori
es/documenti/PANZEB_13_11_2015.p
df



1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2009/28/CE –
Promozione dell’uso dell’Energia da 

Fonti Rinnovabili

D.Lgs. 28/2011 -
Promozione dell’uso 
dell’Energia da Fonti 

Rinnovabili

DIRETTIVA EUROPEA 
2010/31/CE 

(EPBD2 – Rendimento 
energetico degli edifici)

D. Lgs. 192/2005

DL 63/2013 
e L 90/2013

DIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –
Efficienza energetica

D.Lgs. 102/2014

DM 26/06/2015
Linee guida APE
Requisiti minimi

DGR 967/2015 – Delibera 
Requisiti Minimi

DGR 1275/2015 –
Delibera APE

DGR xxx/2015 –
Controllo impianti 

2002/91/CE 
(EPBD)

LR 26/2004  LR 7/2016
Programmazione energetica 

regionale

DGR 304/2016



1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –
Efficienza energetica

D.Lgs. 102/2014

DM 26/06/2015
Linee guida APE
Requisiti minimi

DGR 967/2015 – Delibera 
Requisiti Minimi

DGR 1275/2015 –
Delibera APE

DGR xxx/2015 –
Controllo impianti 

LR 26/2004  LR 7/2016
Programmazione energetica 

regionale

DGR 304/2016



1- Per gli edifici pubblici dotati di impianti di climatizzazione con aree calpestabili superiori a 250m2

(dal 2015) scatta l’obbligo di aumentare la prestazione energetica procedendo a rinnovare
almeno il 3% all’anno (Cfr. direttiva 31/2010).

Opzione: è possibile adottare misure alternative che conducano al medesimo risultato in termini
di consumo totale di energia.

2- Piano Nazionale per la promozione, per tutti i clienti finali, di audit energetici di elevata
qualità, efficaci in rapporto ai costi, svolti in maniera indipendente da esperti qualificati e/o
accreditati, o eseguiti e sorvegliati da autorità indipendenti

1
Quadro normativoDIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –

SULL’EFFICIENZA ENERGETICA

La Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica stabilisce
un quadro comune di misure per la promozione
dell’efficienza energetica nell’Unione al fine di garantire il
conseguimento dell’obiettivo principale relativo
all’efficienza energetica del 20% entro il 2020.

Principali Novità…



1
Quadro normativoDIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –

SULL’EFFICIENZA ENERGETICA

Tenendo in debito conto le rispettive competenze e l'assetto amministrativo,  gli Stati membri 
incoraggiano gli enti pubblici, anche a livello regionale e locale,  e gli organismi di diritto pubblico 
competenti per l'edilizia sociale, a:  

a) adottare un PEE, autonomo o nel quadro di un piano ambientale più ampio,  che contenga 
obiettivi e azioni specifici di risparmio energetico e di efficienza  energetica, nell'intento di 
conformarsi al ruolo esemplare degli edifici delle  amministrazioni centrali di cui ai paragrafi 1, 5 e 6;

b) instaurare un sistema di gestione dell'energia, compresi audit energetici, nel  quadro 
dell'attuazione di detto piano;

b) ricorrere, se del caso, alle società di servizi energetici e ai contratti di Energy  Performance per 
finanziare le ristrutturazioni e attuare piani volti a mantenere o  migliorare l'efficienza energetica a lungo
termine.

1



1
Quadro normativoDIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –

SULL’EFFICIENZA ENERGETICA

 Regimi obbligatori in capo ai distributori  e/o rivenditori di energia per il  conseguimento di 
risparmi in termini di  volume di vendite di energia presso i  consumatori finali. Il risparmio 
energetico  deve equivalere all’1,5% annuo nel  periodo 2014-2020.

 Introduce inoltre l’obbligo dell’audit energetico da effettuarsi ogni 4 anni per le grandi 
imprese. Il primo audit deve essere fatto entro il 5 dicembre 2015 ed essere svolti da 
esperti indipendenti accreditati.

 Programmi di informazione e incentivi  indirizzati alle PMI e famiglie per  promuovere lo 
svolgimento di audit  energetici e diffusione di best practice.

 I consumatori finali di energia devono ricevere contatori individuali purché tecnicamente e  
finanziariamente fattibile. Gli SM devono adottare sistemi di misurazione  “intelligenti” 
per il gas e l’energia elettrica in  conformità alle direttive 2009/72 e 2009/73. Nei condomini 
devono essere installati contatori  individuali di calore o raffreddamento entro il 2016.

2



1
Quadro normativoDIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –

SULL’EFFICIENZA ENERGETICA

D.Lgs. 102/2014

Obbiettivi vincolanti di risparmio energetico 2014-2020:

• art. 3 - riduzione, entro l'anno 2020, di 20 milioni di tep dei consumi di energia primaria, pari a 15,5 m.ni di tep di 
energia finale, conteggiati a partire dal 2010, in coerenza con la Strategia energetica nazionale – 541 M€ in 7 anni

Riqualificazione del parco immobiliare pubblico e privato: 

• art. 5 - Dal 1 gennaio 2014, il 3% della superficie utile degli edifici di proprietà del governo centrale e da esso occupati sarà 
riqualificata energeticamente in modo da garantire un risparmio energetico cumulato nel periodo 2014/2020 di almeno 0,04 
Mtep.

Diagnosi energetiche e riqualificazione degli operatori: 

• art. 8 - Sono obbligate ad eseguire una diagnosi energetica nei siti produttivi entro la data del 5 dicembre 2015 e 
successivamente ogni 4 anni le grandi imprese e le imprese a forte consumo di energia. Dal 19 luglio 2016 invece, le 
diagnosi devono essere eseguite da soggetti certificati da organismi accreditati 

Misurazione e fatturazione dei consumi energetici: 

• art. 9 - Entro il 31 Dicembre 2016 è imposto l’obbligo di installazione di contatori individuali per misurare l’effettivo 
consumo di calore per ciascuna unità immobiliare

• art. 12: è indicato chi può eseguire l’audit e i criteri di accreditamento; Allegato 2: sono indicati i criteri minimi per un 
audit di qualità

>250 addetti, o fatturato
>50 M€ e bilancio >43 M€

(DM 5/04/2013) impresa con uso
superiore a 24GWh di en. Elettrica
(o altre) e rapporto costo
energia/fatturato ≥ 3%



DLgs 102/2014: 1
Quadro normativo

a) ESCO certificate UNI 11352
b) Esperti in Gestione dell’Energia 

certificati UNI 11339
c) Organizzazioni certificate ISO 

50001
d) Auditor energetici certificati ai 

sensi del comma 3 art.12 e UNI 
16247

A
U
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IT
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1
Quadro normativo

DIRETTIVA EUROPEA 2009/28/CE –
Promozione dell’uso dell’Energia da 

Fonti Rinnovabili

D.Lgs. 28/2011 -
Promozione dell’uso 
dell’Energia da Fonti 

Rinnovabili

DIRETTIVA EUROPEA 
2010/31/CE 

(EPBD2 – Rendimento 
energetico degli edifici)

D. Lgs. 192/2005

DL 63/2013 
e L 90/2013

DIRETTIVA EUROPEA 2012/27/UE –
Efficienza energetica

D.Lgs. 102/2014

DM 26/06/2015
Linee guida APE
Requisiti minimi

DGR 967/2015 – Delibera 
Requisiti Minimi

DGR 1275/2015 –
Delibera APE

DGR xxx/2015 –
Controllo impianti 

2002/91/CE 
(EPBD)

LR 26/2004  LR 7/2016
Programmazione energetica 

regionale

DGR 304/2016



-1: Introduce le nuove Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici (APE): Adeguamento linee 

guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici

-2: Definisce le nuove Modalità per il calcolo dell'efficienza energetica e requisiti minimi: Applicazione delle 

metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici

-3: Introduce gli schemi di riferimento per la Relazione tecnica di progetto: Schemi e modalità di riferimento per la 

compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica degli 

edifici. 

DM 26/06/2015

DM 26/06/2015-2

• Classificazione degli interventi e verifica dei requisiti minimi:
- Nuove costruzioni
- Ristrutturazioni importanti di 1° livello
- Ristrutturazioni importanti di 2° livello
- Riqualificazioni energetiche

• Consumi energetici prossimi a zero per edifici costruiti dopo il 2021 e per gli
edifici pubblici dopo il 2019

Confronto con prestazioni dell’ edificio di riferimento. 
Valori di trasmittanza All. A

Verifica puntuale del rispetto di parametri limitati all’intervento
Valori di trasmittanza All. B

1
Quadro normativo



Fonte: qualenergia.it



• Dal 1 gennaio 2016, verranno avviate campagne annuali di verifica di conformità degli APE (Ervet), anche ai fini della 
irrogazione delle sanzioni previste dalla legge, specificando le modalità e le tipologie di controllo previste. (aggiornate dal DGR 
304/2016)

• Procedure di accreditamento dei soggetti certificatori (aggiornate dal DGR 304/2016)

• Procedura di certificazione energetica degli edifici ed emissione dell’APE

1
Quadro normativo

DGR 967/2015 – Delibera Requisiti Minimi

Recepisce i DM 26/06/2015, ma pone limiti più stringenti:

• A partire dal 1 gennaio 2019 (in anticipo di 2 anni rispetto alla scadenza nazionale) i nuovi edifici e quelli sottoposti a
ristrutturazioni significative dovranno essere realizzati in modo tale da ridurre al minimo i consumi energetici coprendoli in buona
parte con l’uso delle fonti rinnovabili. Per gli edifici pubblici tale scadenza è anticipata al 1 gennaio 2017.

• In ER dal 1°ott 2015 i progettisti non dovranno applicare i Decreti Nazionali del 26/06/2015 ma la DGR 967 del 20 Luglio 2015,
l’equivalente regionale.

• Nell’allegato 2 vengono definiti i metodi di calcolo e i valori di riferimento per i requisiti minimi di prestazione energetica,
in particolare i requisiti per l’involucro edilizio. Per quanto concerne l’edifico di riferimento, esso ha strutture e impianti
corrispondenti al «minimo» fissato dal legislatore nazionale.

• Sono delineati gli schemi per le relazioni tecniche per interventi di ristrutturazione e edifici nuovi e per edifici nZEB

DGR 1275/2015 – Delibera APE


